BANDO 

XXV PREMIO NATALE 
CITTÀ DI TREMESTIERI ETNEO

Concorso Nazionale di Poesia … e altro
La Parrocchia S. Maria della Pace - Chiesa Madre - di Tremestieri Etneo (Catania), bandisce e organizza per il Natale 2013, con il patrocinio (richiesto) del Comune di Tremestieri Etneo, della Presidenza e dell’Assessorato Regionale Turismo, Sport e Spettacolo della Regione Siciliana, dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Catania, del Settimanale regionale di attualità “Prospettive” di Catania, di ACV (Arte Comunicazione Visiva) di Acireale e dell’Associazione provinciale Donatori Volontari di Sangue (ADVS-FIDAS) di Catania, il XXV  Premio NATALE – Città di Tremestieri Etneo”, concorso nazionale di poesia … e altro dedicato al Sac. Salvatore Consoli, suo iniziatore.

L’attuale edizione del Premio consta di 5 sezioni:

- Sezione del Libro edito di poesia. 

- Sez. A - di Poesia sul tema del Natale (Natale di guerra, consumistico, dell’albero, delle tradizioni…, ma soprattutto un Natale di luce e di redenzione).

- Sez. B - di Poesia sui temi della Pace, della Fede (nell’occasione dell’Anno della Fede indetto da Benedetto XVI – dal 11 ottobre 2012 al 24 novembre 2013), del Dono, della Vita e “a tema libero”. 

  Una sottosezione con gli stessi temi delle sezioni A e B di “poesia giovane” 

  (per autori di età compresa tra 19 e 30 anni).

- Sez. C – di Poesia per le scuole di ogni ordine e grado sui temi delle sezioni A e B. 

Una sottosezione di grafica (C2) è riservata alle scuole elementari e medie sui temi del Natale, Fede, Pace e Vita. 

- Sezione di Fotografia – sul tema “Natale … in foto”.

Si partecipa inviando, per la sezione del libro di poesia in lingua italiana (dal 2008), sei copie di 1-2 volumi (che al termine del Premio saranno donate alla biblioteca comunale e alle istituzioni scolastiche di Tremestieri Etneo) e, per le sezioni A e B, una o più liriche in lingua italiana o in lingua siciliana (con traduzione), di max 40 versi, edite o inedite, mai premiate, in sette copie (una delle quali firmata), con le generalità e un breve curriculum dell'autore. 

Per la sez. C inviare la poesia (elaborata in classe) in sei copie, di cui solo una firmata sul retro; anche il disegno (max 50x70 cm) deve essere firmato e contenere le generalità sul retro.

Per la sezione di fotografia inviare 1- 4 foto sul Natale nei vari aspetti di cronaca, tradizioni, religioni … (per e-mail o CD, in formato JPG, risoluzione di 72 dpi, dimensione del lato più lungo pari a 1200 pixel; no manipolazione o fotomontaggi); allegare nella domanda di partecipazione anche un breve curriculum.
Termine ultimo per l’invio dei libri, delle poesie e delle foto è il giorno 1 novembre 2013 (farà fede la data del timbro postale o la data di invio della e-mail) presso la segreteria del Premio "Natale" – Città di Tremestieri Etneo, Parrocchia S. Maria della Pace - Chiesa Madre - Via Roma 11/A, 95030 Tremestieri Etneo (CT), tel. e fax 095-725.20.22 – e-mail: info@premiopoesianatale.it.  

Solamente per la sezione C, la presentazione degli elaborati può avvenire entro il 20 novembre.

Per partecipare alla sezione del libro edito di poesia o ad una o entrambe le sezioni A e B (qualunque sia il numero delle liriche inviate) è richiesto un contributo - per spese di segreteria - di 15,00 €, mentre per la partecipazione contemporanea alla sezione del libro edito e alle altre sezioni (A e/o B) è richiesto un contributo di 20,00 €; per gli autori partecipanti alla sottosezione di “poesia giovane” il contributo è pari a 5,00 € (per la sezione C non è previsto alcun contributo), da inviare in contanti o a mezzo assegno circolare o bancario o vaglia postale intestato a Dott. Vincenzo Caruso o a mezzo c.c.p. N. 11788957 intestato a Parrocchia S. Maria della Pace – Chiesa Madre – via Roma 11/A, 95030 Tremestieri Etneo (CT).

Per partecipare alla sezione di fotografia è richiesta una quota di partecipazione di 10,00 €.
Per ulteriori informazioni telefonare in Parrocchia al n. 095 7252022 e consultare il sito web del Premio http://www.premiopoesianatale.it e/o la pagina di Facebook “Premio Natale – Città di Tremestieri Etneo”,  e-mail: info@premiopoesianatale.it e  vincenzo.caruso@tin.it o telefonare al 333.6785468.

Premiazione: sabato 14 dicembre 2013, alle ore 18.00, presso la Parrocchia S. Maria della Pace, per la sezione del libro edito di poesia e la sezione di fotografia e sabato 11 gennaio 2014 per tutte le altre sezioni.
I premi dovranno essere ritirati personalmente dagli autori nel corso delle relative cerimonie di premiazione (pena la perdita del premio in denaro):

- per la sezione del libro edito di poesia: targa e 600,00 € al primo classificato e 300,00 € al secondo premio, 
  denominato “Targa Antonio Corsaro”( X edz.); 

- per le sezioni A e B di poesia in lingua italiana: targa e 400,00 € al primo classificato di ciascuna sezione; 
  per la poesia in lingua siciliana: targa e 300,00 € al primo classificato (tra le sezioni A e B); 

- “Targa Rino Giacone” (XVI edz.) e “Targa Giovanna Finocchiaro Chimirri” (XV edz.) assegnate, come
    2° premio ex aequo, a due liriche delle sezioni A e/o B: 200,00 € 

- Targa “Poesia Giovane” (XI edz.): 150,00 € alla poesia vincitrice della relativa sottosezione.

- “Targa Padre Consoli” (XIV edz.) per la sezione di poesia e “Targa D’Inessa” (VIII edz.) per la sezione di 
    grafica: assegnate agli istituti scolastici particolarmente distintisi nella partecipazione al Premio.

- per la sezione di fotografia (IV edz.): targa e 200,00 € alla foto prima classificata. 

Ed inoltre: targhe alle liriche (e libri e foto) meritevoli di segnalazione di tutte le sezioni e, per tutti gli autori premiati e segnalati, la pubblicazione delle opere nel 25° Quaderno antologico della Collana Premio Natale (che potrà essere richiesto allegando la somma di 5,00 € per le spese di spedizione) e il libro “Cantando il Natale e la vita” - volume antologico delle poesie premiate nei primi 15 anni del Premio.

Ad insindacabile giudizio delle giurie potranno essere assegnate “Menzioni Speciali” con medaglia d’argento a libri, liriche e foto particolarmente meritevoli. Potranno altresì, nella sezione di fotografia, essere prodotte graduatorie di merito, con l’assegnazione dei secondi e terzi classificati.

I poeti ed autori vincitori di primi premi nelle ultime tre edizioni del Premio non potranno ottenere analogo riconoscimento nelle sezioni e premi di riferimento. 

Tutti gli autori premiati e segnalati e le segreterie delle scuole partecipanti riceveranno apposita comunicazione. I risultati del Premio saranno pubblicati sulla rivista “La nuova Tribuna Letteraria” e disponibili on line sui siti www.literary.it/premi/, www.concorsiletterari.it/ e, unitamente al testo delle liriche vincitrici, anche sul sito del Premio  www.premiopoesianatale.it .


Il giudizio dato dalle giurie (i componenti delle sezioni del libro edito, delle sezioni A, B, C, di grafica e di fotografia saranno resi noti nei verbali di giuria delle singole sezioni) è insindacabile.    

La partecipazione al Premio comporta l’accettazione di tutte le norme che lo regolano (in particolare, la dichiarazione da parte dell’Autore che le opere presentate sono di esclusiva e personale creatività, la concessione della possibilità di pubblicazione delle liriche, foto e disegni senza nulla avere e pretendere ed il consenso al trattamento dei dati personali per i fini e gli scopi connessi allo svolgimento del Premio).

L’Organizzazione e la Segreteria del Premio si riservano di variare il programma delle cerimonie di premiazione per eventuali cause impreviste di forza maggiore. 


Il Segretario del Premio


          
                                 Il Parroco
 
 Dott. Vincenzo Caruso

                                                              Sac. Salvatore Scuderi 

                       


         Tremestieri Etneo,  23 maggio 2013
“…Mentre nel passato era possibile riconoscere un tessuto culturale unitario, largamente accolto nel suo richiamo ai contenuti della fede e ai valori da essa ispirati, oggi non sembra più essere così in grandi settori della società, a motivo di una profonda crisi di fede che ha toccato molte persone. Non possiamo accettare che il sale diventi insipido e la luce sia tenuta nascosta (cfr Mt 5,13-16). Anche l’uomo di oggi può sentire di nuovo il bisogno di recarsi come la samaritana al pozzo per ascoltare Gesù, che invita a credere in Lui e ad attingere alla sua sorgente, zampillante di acqua viva (cfr Gv 4,14). Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane della vita, offerti a sostegno di quanti sono suoi discepoli (cfr Gv 6,51). L’insegnamento di Gesù, infatti, risuona ancora ai nostri giorni con la stessa forza: “Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la via eterna” (Gv 6,27). L’interrogativo posto da quanti lo ascoltavano è lo stesso anche per noi oggi: “Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?” (Gv 6,28). Conosciamo la risposta di Gesù: “Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato” (Gv 6,29). Credere in Gesù Cristo, dunque, è la via per poter giungere in modo definitivo alla salvezza…
D’altra parte, non possiamo dimenticare che nel nostro contesto culturale tante persone, pur non riconoscendo in sé il dono della fede, sono comunque in una sincera ricerca del senso ultimo e della verità definitiva sulla loro esistenza e sul mondo. Questa ricerca è un autentico “preambolo” alla fede, perché muove le persone sulla strada che conduce al mistero di Dio. La stessa ragione dell’uomo, infatti, porta insita l’esigenza di “ciò che vale e permane sempre”. Tale esigenza costituisce un invito permanente, inscritto indelebilmente nel cuore umano, a mettersi in cammino per trovare Colui che non cercheremmo se non ci fosse già venuto incontro. Proprio a questo incontro la fede ci invita e ci apre in pienezza…
In questo tempo terremo fisso lo sguardo su Gesù Cristo, “colui che dà origine alla fede e la porta a compimento” (Eb 12,2): in lui trova compimento ogni travaglio ed anelito del cuore umano. La gioia dell’amore, la risposta al dramma della sofferenza e del dolore, la forza del perdono davanti all’offesa ricevuta e la vittoria della vita dinanzi al vuoto della morte, tutto trova compimento nel mistero della sua Incarnazione, del suo farsi uomo, del condividere con noi la debolezza umana per trasformarla con la potenza della sua Risurrezione. In lui, morto e risorto per la nostra salvezza, trovano piena luce gli esempi di fede che hanno segnato questi duemila anni della nostra storia di salvezza. 

Per fede Maria accolse la parola dell’Angelo e credette all’annuncio che sarebbe divenuta Madre di Dio nell’obbedienza della sua dedizione (cfr Lc 1,38)… 

Per fede gli Apostoli lasciarono ogni cosa per seguire il Maestro (cfr Mc 10,28)... 
Per fede i discepoli formarono la prima comunità raccolta intorno all’insegnamento degli Apostoli, nella preghiera, nella celebrazione dell’Eucaristia, mettendo in comune quanto possedevano per sovvenire alle necessità dei fratelli (cfr At 2,42-47). 
Per fede i martiri donarono la loro vita, per testimoniare la verità del Vangelo che li aveva trasformati e resi capaci di giungere fino al dono più grande dell’amore con il perdono dei propri persecutori. 
Per fede uomini e donne hanno consacrato la loro vita a Cristo, lasciando ogni cosa per vivere in semplicità evangelica l’obbedienza, la povertà e la castità, segni concreti dell’attesa del Signore che non tarda a venire. 
Per fede tanti cristiani hanno promosso un’azione a favore della giustizia per rendere concreta la parola del Signore, venuto ad annunciare la liberazione dall’oppressione e un anno di grazia per tutti (cfr Lc 4,18-19). 
Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte le età, il cui nome è scritto nel Libro della vita (cfr Ap 7,9; 13,8), hanno confessato la bellezza di seguire il Signore Gesù là dove venivano chiamati a dare testimonianza del loro essere cristiani: nella famiglia, nella professione, nella vita pubblica, nell’esercizio dei carismi e ministeri ai quali furono chiamati. 
Per fede viviamo anche noi: per il riconoscimento vivo del Signore Gesù, presente nella nostra esistenza e nella storia… 

Ciò di cui il mondo oggi ha particolarmente bisogno è la testimonianza credibile di quanti, illuminati nella mente e nel cuore dalla Parola del Signore, sono capaci di aprire il cuore e la mente di tanti al desiderio di Dio e della vita vera, quella che non ha fine… 
Possa questo Anno della fede rendere sempre più saldo il rapporto con Cristo Signore, poiché solo in Lui vi è la certezza per guardare al futuro e la garanzia di un amore autentico e duraturo… 
Noi crediamo con ferma certezza che il Signore Gesù ha sconfitto il male e la morte. Con questa sicura fiducia ci affidiamo a Lui: Egli, presente in mezzo a noi, vince il potere del maligno (cfr Lc 11,20) e la Chiesa, comunità visibile della sua misericordia, permane in Lui come segno della riconciliazione definitiva con il Padre… (Benedetto XVI – Motu Proprio “Porta fidei”, Roma, 11 ottobre 2011)
“…In effetti, i nostri tempi, contrassegnati dalla globalizzazione, con i suoi aspetti positivi e negativi, nonché da sanguinosi conflitti ancora in atto e da minacce di guerra, reclamano un rinnovato e corale impegno nella ricerca del bene comune, dello sviluppo di tutti gli uomini e di tutto l’uomo. Allarmano i focolai di tensione e di contrapposizione causati da crescenti diseguaglianze fra ricchi e poveri, dal prevalere di una mentalità egoistica e individualista espressa anche da un capitalismo finanziario sregolato. Oltre a svariate forme di terrorismo e di criminalità internazionale, sono pericolosi per la pace quei fondamentalismi e quei fanatismi che stravolgono la vera natura della religione, chiamata a favorire la comunione e la riconciliazione tra gli uomini. E tuttavia, le molteplici opere di pace, di cui è ricco il mondo, testimoniano l’innata vocazione dell’umanità alla pace. In ogni persona il desiderio di pace è aspirazione essenziale e coincide, in certa maniera, con il desiderio di una vita umana piena, felice e ben realizzata. In altri termini, il desiderio di pace corrisponde ad un principio morale fondamentale, ossia, al dovere-diritto di uno sviluppo integrale, sociale, comunitario, e ciò fa parte del disegno di Dio sull’uomo. L’uomo è fatto per la pace che è dono di Dio…

La beatitudine di Gesù dice che la pace è dono messianico e opera umana ad un tempo. In effetti, la pace presuppone un umanesimo aperto alla trascendenza. È frutto del dono reciproco, di un mutuo arricchimento, grazie al dono che scaturisce da Dio e permette di vivere con gli altri e per gli altri. L’etica della pace è etica della comunione e della condivisione. È indispensabile, allora, che le varie culture odierne superino antropologie ed etiche basate su assunti teorico-pratici meramente soggettivistici e pragmatici, in forza dei quali i rapporti della convivenza vengono ispirati a criteri di potere o di profitto, i mezzi diventano fini e viceversa, la cultura e l’educazione sono centrate soltanto sugli strumenti, sulla tecnica e sull’efficienza. Precondizione della pace è lo smantellamento della dittatura del relativismo e dell’assunto di una morale totalmente autonoma, che preclude il riconoscimento dell’imprescindibile legge morale naturale scritta da Dio nella coscienza di ogni uomo. La pace è costruzione della convivenza in termini razionali e morali, poggiando su un fondamento la cui misura non è creata dall’uomo, bensì da Dio. «Il Signore darà potenza al suo popolo, benedirà il suo popolo con la pace», ricorda il Salmo 29 (v. 11). (Benedetto XVI: Messaggio per la 46^ Giornata Mondiale della Pace 1° Gennaio 2013 “Beati gli operatori di pace”)

Il dono del sangue … un Sì alla vita

ADVS – Associazione Donatori Volontari di Sangue - Catania

FIDAS – Federazione Italiana Associazioni Donatori di Sangue - Roma
www.advsfidascatania.it
La disponibilità a generare, ancora ben presente nella nostra cultura e nei giovani, è tutt’uno con la possibilità di crescita e di sviluppo: non si esce da questa fase critica generando meno figli o peggio ancora soffocando la vita con l’aborto, bensì facendo forza sulla verità della persona umana, sulla 
logica della gratuità e sul dono grande e unico del trasmettere la vita, proprio in un una situazione di
crisi.

Donare e generare la vita significa scegliere la via di un futuro sostenibile per un’Italia che si rinnova: 
è questa una scelta impegnativa ma possibile, che richiede alla politica una gerarchia di interventi e 
la decisione chiara di investire risorse sulla persona e sulla famiglia, credendo ancora che
la vita vince, anche la crisi. (Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente per la 35a Giornata 
Nazionale per la vita - 3 febbraio 2013 - “Generare la vita vince la crisi”)
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